
 

 

RELAZIONE DI BILANCIO CONSUNTIVO 2022 
 

 

L’esercizio 2022 registra la piena ripresa delle attività e degli afflussi di pubblico come da indicatori pre-

pandemici. 

L’anno si è aperto con gli ultimi giorni delle mostre Caleidoscopica. Il mondo illustrato di Olimpia 

Zagnoli (Chiostri di San Pietro) e Orizzonti del corpo. Arte / Danza / Realtà virtuale, mentre la 

programmazione 2022 è stata inaugurata, come di consueto, con il Festival Fotografia Europea, dal 29 

aprile al 12 giugno. Il tema che ha guidato la selezione dei curatori (Walter Guadagnini e Tim Clark), 

“Un’invincibile estate” – ispirato da una frase di Albert Camus – è stato declinato nelle oltre 20 mostre del 

circuito ufficiale e nelle oltre 200 del Circuito Off. Oltre 58.000 sono state le presenze registrate nelle 

diverse sedi di mostra, mentre circa 6.000 gli spettatori dei tanti talk ed eventi musicali del weekend di 

apertura. Già entrata nella short list del 2021, l’edizione di Fotografia Europea 2022 si è aggiudicata il 

prestigioso Lucie Award come “Photo Festival of the Year”. 

 

Durante le settimane del Festival si è anche tenuta la XVI edizione di Reggionarra, gestita dalla 

Fondazione negli spazi dei Chiostri di San Pietro, dal 13 al 15 maggio. 

 

L’estate ha, poi, riportato l’attività della Fondazione sull’organizzazione e gestione degli spettacoli 

principali del cartellone Restate, ai Chiostri di San Pietro per la parte di spettacolo (insieme a Fondazione 

I Teatri, Fondazione Nazionale della Danza, Istituto Peri-Merulo, Festival Mundus) e a Palazzo Da Mosto 

con gli autori di Vola alta parola, sempre più apprezzato dal pubblico amante della poesia. 

 

Palazzo Da Mosto è tornato protagonista dal 15 ottobre, inaugurazione della mostra fotografica Italia in 

attesa, produzione del Ministero della Cultura, Direzione Generale Creatività Contemporanea, Istituto 

Centrale per il Catalogo e la Documentazione, in occasione del primo lockdown del 2020. La mostra è 

stata l’occasione per accendere i riflettori sulla grande fotografia contemporanea italiana anche nella 

stagione autunnale, con talk in cui Mario Cresci, Paola De Pietri, Olivo Barbieri, Silvia Camporesi e 

Francesco Jodice. Contestualmente all’inaugurazione, la Fondazione, il Comune di Reggio Emilia e il 

Museo MAXXI di Roma hanno sottoscritto, con la Presidente Giovanna Melandri, un protocollo d’intesa 

finalizzato a future collaborazioni. 

 

Infine, a partire dal 18 novembre, a Palazzo Magnani, è stata inaugurata L’arte inquieta. L’urgenza della 

creazione. 140 opera da Paul Klee ad Anselm Kiefer, a cura di Giorgio Bedoni, Johann Feilacher, 

Claudio Spadoni. La mostra ha segnato il culmine di un percorso di riflessione ed eventi concertati con 



 

 

le principali istituzioni culturali della città sul tema dell’identità, denominato Identità inquieta e che 

terminerà nel marzo 2023 con il Convegno internazionale sul Welfare Culturale, ambito su cui la 

Fondazione Palazzo Magnani (e più in generale il sistema culturale della città) è ormai posizionata tra le 

eccellenze a livello nazionale. 

 

Da un punto di vista economico si registra un minore valore di proventi e ricavi rispetto al 2021 dovuto 

principalmente al Progetto Reset del 2021, vincitore di un bando ministeriale per progetti fotografici a 

cui nel 2022 non abbiamo partecipato. Salgono però i ricavi da mostre (280.816 euro nel 2022 contro i 

197.560 euro del 2021) e la raccolta sponsor (338.226 euro nel 2022 contro i 307.863 del 2021). 

Il costante controllo dei costi di produzione ha consentito di modulare gli oneri di gestione per chiudere 

l’esercizio con un piccolo utile dopo le imposte (13.598 euro) che andranno ad incrementare il patrimonio 

netto, nel 2022 assestato a 151.937 euro. 
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